
 



 



 

Presentazione 

 

L'IFOR nasce nel 1974 nel cuore della città di Torino, in via Cibrario 12, come ambulatorio di diagnosi e 

terapia fisica e riabilitativa.   

L’intento è quello di fornire un servizio riabilitativo di eccellenza, con una particolare attenzione alla 

innovazione tecnologica, a fronte di una domanda crescente e insoddisfatta dal territorio circostante. 

Dal 1980 l’IFOR opera, oltre che privatamente, in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale.  

Nel 2012 la sede viene trasferita definitivamente in via Pinelli 60/A, Torino. Qui il Centro, che si sviluppa su 

una superficie di oltre mille metri quadrati, mette a disposizione studi medici, palestra, ampi box attrezzati per 

trattamenti individuali e una moderna vasca attrezzata per idrochinesiterapia.  

All’interno del locale palestra trovano spazio strumentazioni d’avanguardia ad elevata complessità destinate, 

oltre che al recupero funzionale, alla prevenzione di disturbi emergenti di carattere percettivo e di 

deambulazione.  

L’intero spazio è fruibile anche da persone con ridotta funzionalità degli arti inferiori. 

 

Il Centro è stato accreditato in fascia A con DGR. N. 19-5959 del 17/06/2013. 

Il direttore tecnico è il dott. Sergio Pecora. 
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Dichiarazione di Impegno della Direzione e Missione Aziendale 

 

Il Centro riconosce la sua missione nel portare a soddisfacimento la domanda di cure fisiche, manuali e 

strumentali,  per tutti i soggetti affetti da patologie muscolo-scheletriche che ne necessitano. L’IFOR offre, 

inoltre, la propria collaborazione alle strutture ospedaliere presenti sul territorio. 

La natura privata non impedisce all’IFOR di condividere la cultura che considera la salute come un diritto 

costituzionale e universale e di uniformare a questo principio l’organizzazione della propria attività accogliendo 

le raccomandazioni formulate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dall’Unione Europea. 

 

Ogni paziente viene considerato nella sua globalità di “persona sofferente”, con tutti i risvolti di impedimenti 

funzionali e sociali che ciò comporta e che possono condizionare il suo atteggiamento psicologico ed i suoi 

aspetti relazionali. 

I servizi dell'IFOR vengono erogati in modo uguale per tutti gli utenti anche se “personalizzati” in base al tipo di 

patologia presentato ed al tipo di vissuto individuale della malattia, rispettando in tutti la dignità della persona, 

senza distinzione di sesso, età, razza e nazionalità, religione, lingua, opinione politica, livello sociale. 

In particolare il Centro ha istituito un sistema di valutazione iniziale, nel rispetto dei requisiti di legge, finalizzato 

alla stesura del progetto riabilitativo in maniera multidisciplinare prevedendo l’apporto del medico e del 

terapista nell’individuazione del miglior percorso di cura per il singolo paziente. 

 

Dalle indicazioni dei “Principi per l’erogazione dei servizi pubblici” emanati dal Consiglio dei Ministri e dello 
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“Schema generale di riferimento della Carta dei servizi pubblici sanitari” si sono assunti i seguenti criteri:  

a) eguaglianza: l’accesso alla struttura e il trattamento dei clienti non sono condizionati da distinzioni di 

 sesso, età, religione, opinioni politiche e razza; 

b) imparzialità: il comportamento nei confronti dei clienti è uniformato ai criteri di obiettività e di pertinenza 

 delle prestazioni: il pagamento individuale e l’acquisizione di prestazioni integrative non costituiscono 

 motivo di alterazione degli ordini di precedenza acquisiti e dell’attività già programmata; 

c) continuità: la struttura garantisce lo svolgimento regolare e completo delle prestazioni concordate 

 evitando interruzioni e sospensioni non motivate da cause di forza maggiore; 

d) efficienza ed efficacia: l’organizzazione del lavoro è mirata a garantire la massima  qualità possibile dei 

 servizi ed è uniformata al criterio del miglioramento continuo; 

e) partecipazione: gli utenti devono poter verificare costantemente la correttezza dei  comportamenti, la

 qualità dei servizi e l’osservanza delle norme di legge. In particolare: 

·  è garantito l’accesso alla documentazione comprovante l’autorizzazione ad operare, il  rispetto dei 

  requisiti stabiliti dalle leggi e dalle norme sulla sicurezza individuale e collettiva, la politica di  

  qualità adottata dal Centro; 

·  vengono acquisite periodicamente le valutazioni degli utenti tramite questionari;  

·  viene garantita la risposta tempestiva e pertinente ai reclami, alle segnalazioni e alle osservazioni 

  degli utenti. 
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Codice Etico dell’IFOR  

 

Le pagine che leggerete sono rivolte a tutti i pazienti, i collaboratori e le collaboratrici, indipendentemente dallo 

status di dipendenti o liberi professionisti, e indicano regole e suggerimenti al riguardo dei comportamenti che 

disciplinano il rapporto da tenere all’interno della struttura. 

 

1. Scopo finalità obiettivo 

 

Il presente codice etico aziendale è un documento redatto per raccogliere al suo interno l'insieme di regole 

sociali e morali che l'impresa sente di voler far proprie e alle quali devono attenersi tutti coloro che 

appartengono alla specifica società aziendale. 

E' un documento aziendale volto a individuare diritti, doveri e responsabilità dell'ente e mira a promuovere o 

vietare alcuni comportamenti che, seppur leciti sotto il profilo normativo, non corrispondano all'etica e ai valori 

cui l'impresa si ispira nell'esercizio delle proprie attività. 

 

2. Tutela della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro  

 

La Società s’impegna a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza sviluppando la consapevolezza 

dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori. 

Essa opera, inoltre, per tutelare, soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza dei lavoratori 

Codice etico dell’IFOR 8 



 

nonché l’interesse degli altri stakeholders ovvero interlocutori. 

Obiettivo della Società è proteggere le risorse umane, patrimoniali e finanziarie, ricercando costantemente le 

sinergie necessarie non solo all’interno della Società, ma anche con i fornitori, le imprese e i clienti coinvolti 

nelle attività della Società. 

La Società si adopera per il miglioramento continuo dell’efficienza delle strutture aziendali, dei processi e delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

 

3. Politica di Salute e Sicurezza 
 

L’IFOR considera la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori uno dei propri impegni prioritari, parte 

integrante della gestione aziendale. 

 

A tale scopo l’IFOR  si impegna ad applicare i seguenti principi: 

 

· rispettare le leggi ed i regolamenti applicabili ai rischi per la salute e sicurezza generati dalla propria 

attività; 

· contrastare le condizioni di vita e di lavoro che possono costituire un ostacolo per la salute e sicurezza 

dei lavoratori; 

· promuovere attività di formazione, informazione, coinvolgimento e sensibilizzazione del proprio 

personale,  dei fornitori e degli enti esterni riguardo ai rischi correlati alle proprie attività; 
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· promuovere la crescita professionale dei propri lavoratori; 

 operare in modo tale da prevenire infortuni e malattie professionali; 

· promuovere il miglioramento continuo delle proprie performance in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

· introdurre il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nel controllo dei fornitori e dei 

prodotti acquistati; 

· valutare in anticipo, prevenire e ridurre i possibili rischi conseguenti alle nuove attività ed a situazioni di 

emergenza. 

 

Secondo tali principi la Direzione definisce e riesamina periodicamente gli obiettivi ed i traguardi di salute 

sicurezza da conseguire, armonizzati con gli obiettivi generali dell’organizzazione, ed informa tutto il personale 

dei risultati di tali attività. 

 

4. Rispetto degli altri 
 

Nella convinzione che un'azienda durevole sia un'azienda capace di coniugare sviluppo economico e 

progresso umano, l’IFOR attribuisce la massima importanza ai valori di tolleranza e di rispetto che vengono 

richiesti a tutti i collaboratori nell'esercizio delle attività professionali. 

Il rispetto degli altri comporta che ciascuno sia trattato in modo equo, prestando uguale importanza agli uni e 

agli altri, e richiama il principio di reciprocità, avendo ciascuno dei diritti da far valere, ma anche dei doveri da 
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adempiere, nei confronti degli altri e della Società nel suo insieme. 

Questo principio include in particolare il rispetto, in qualsiasi circostanza, dei diritti delle persone, della loro 

dignità, delle loro peculiarità, nonché il rispetto delle diverse culture. Si applica inoltre ai beni materiali ed 

immateriali che appartengono ad altri e più generalmente alla salvaguardia del patrimonio e dell'ambiente. 

Tale principio inoltre guida la politica della Società nel campo delle pari opportunità, del rispetto della vita 

privata, della promozione della diversità e della lotta contro qualsiasi forma di discriminazione, della protezione 

della salute e della sicurezza sul lavoro ed in particolare della prevenzione e della sanzione di qualsiasi forma 

di molestia. 

Infine, anima tutte le politiche interne ed esterne della società ed ispira anche le modalità di risoluzione dei 

conflitti. 

L’IFOR promuove attivamente la prevenzione e protezione della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e opera 

con continua attenzione affinché lo svolgimento delle proprie attività venga effettuato nel rispetto e in 

conformità alle direttive nazionali  in materia. 

 

5. Tutela dell’ambiente   
 

L’IFOR promuove attivamente la protezione dell’Ambiente e opera con continua attenzione affinché lo 

svolgimento delle proprie attività venga effettuato nel rispetto dell’Ambiente e della Salute Pubblica, in 

conformità alle direttive nazionali e internazionali in materia. 
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6. Diritti del Paziente 

 

Con la Carta dei Servizi l’IFOR si  ispira ed assume come propri i principi  riportati nel “Protocollo Nazionale 

sul servizio sanitario per le nuove Carte dei diritti del cittadino“ del Tribunale per i diritti del malato di 

Cittadinanzattiva del Piemonte, che è di seguito riportato per esteso :   
 6.1  diritto a misure preventive: ogni individuo ha diritto a servizi appropriati a prevenire la   

  malattia;   

 6.2 diritto all’accesso: Ogni individuo ha il diritto di accedere ai servizi sanitari che il suo stato di  

  salute  richiede. I servizi  sanitari devono garantire eguale accesso a ognuno, senza   

  discriminazioni sulla base  delle risorse  finanziarie, del luogo di residenza, del tipo di   

  malattia o del momento di accesso al  servizio;  

 6.3  diritto alla informazione:  ogni individuo ha il diritto di accedere a tutti i tipi di informazione che  

  riguardano il suo stato di salute e  i servizi sanitari e come utilizzarli, nonché a tutti quelli che la  

  ricerca scientifica e la innovazione  tecnologica rendono disponibili;   

 6.4  diritto al consenso: ogni individuo ha il diritto ad accedere a tutte le informazioni che lo possono 

  mettere in grado di  partecipare attivamente alle decisioni che riguardano la sua salute. Queste  

  informazioni sono un  prerequisito per ogni procedura e trattamento, ivi compresa la   

  partecipazione alla ricerca scientifica;   

 6.5  diritto alla libera scelta: ogni individuo ha il diritto di scegliere liberamente tra differenti   

  procedure ed erogatori di trattamenti  sanitari sulla base di adeguate informazioni;   
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 6.6  diritto alla privacy e alla confidenzialità: ogni individuo ha il diritto alla confidenzialità delle  

  informazioni di carattere personale, incluse quelle  che riguardano il suo stato di salute e le  

  possibili procedure diagnostiche o terapeutiche, così come ha  diritto alla protezione della sua  

  privacy durante l’attuazione di esami diagnostici, visite specialistiche e  trattamenti medico- 

  chirurgici in generale;   

 6.7  diritto al rispetto del tempo dei pazienti: ogni individuo ha diritto a ricevere i necessari   

  trattamenti sanitari in un periodo di tempo veloce e  predeterminato. Questo diritto si applica a  

  ogni fase del trattamento;   

 6.8  diritto al rispetto di standard di qualità: ogni individuo ha il diritto di accedere a servizi sanitari 

  di alta qualità, sulla base della definizione e del  rispetto di precisi standard;   

 6.9  diritto alla sicurezza: ogni individuo ha il diritto di essere libero da danni derivanti dal cattivo  

  funzionamento dei servizi  sanitari, dalla malpractice e dagli errori medici, e ha il diritto di  

  accesso a  servizi e trattamenti sanitari  che garantiscano elevati standard di sicurezza;  

 6.10  diritto alla innovazione: ogni individuo ha il diritto all’accesso a procedure innovative, incluse  

  quelle diagnostiche, secondo gli  standard internazionali e indipendentemente da considerazioni 

  economiche o finanziarie;    

 6.11 diritto a evitare le sofferenze e il dolore non necessari: ogni individuo ha il diritto di evitare  

  quanta più sofferenza possibile, in ogni fase della sua malattia;   

 6.12  diritto a un trattamento personalizzato: ogni individuo ha il diritto a programmi diagnostici o  

  terapeutici quanto più possibile adatti alle sue  personali esigenze;   
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 6.13  diritto al reclamo: ogni individuo ha il diritto di reclamare ogni qual volta abbia sofferto un danno 

  e ha il diritto a ricevere  una risposta o un altro tipo di reazione; 
 6.14  diritto al risarcimento: ogni individuo ha il diritto di ricevere un sufficiente risarcimento in un  

  tempo ragionevolmente breve  ogni qual volta abbia sofferto un danno fisico ovvero morale e  

  psicologico causato da un trattamento di un  servizio sanitario. 

 

Ogni servizio, ad ogni livello, è contraddistinto da rispetto, cortesia, disponibilità, rispetto della privacy. Il 

servizio viene garantito attraverso la migliore e più razionale utilizzazione delle risorse, per il raggiungimento 

del massimo risultato in termini di salute psicofisica. 

 

La Direzione ha la convinzione che, solo se si ha consapevolezza della totalità dei bisogni, si ha una maggiore 

capacità di risposta ad un bisogno particolare, avendo la percezione che il bisogno non possa essere 

considerato in modo “parcellizzato”, pena un risultato di scarsa qualità. Trattare l’ammalato in modo “vero”, 

tenendolo presente come “persona” nella sua globalità, potrebbe essere un vuoto richiamo ad un valore, ma 

vuole, e deve essere, al contrario, una faticosa pratica perseguita con determinazione da tutti. 

La Direzione Generale pone l’accento sul Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) effettuando 

periodicamente il riesame del sistema stesso per dare evidenza al raggiungimento degli obiettivi prefissati dai 

quali può nascere la necessità di apportare modifiche al sistema, finalizzate al miglioramento delle prestazioni 

erogate.  
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7.  Doveri del Paziente 

 

 7.1 comportamento responsabile: il paziente ha il dovere di tenere un comportamento responsabile 

  in ogni momento, nel rispetto e nella comprensione dei diritti degli altri pazienti e nel rispetto del 

  personale medico e sanitario; 

 7.2 rispetto verso l’ambiente: il rispetto deve essere rivolto anche agli ambienti ed alle attrezzature 

  della  struttura; 

 7.3 collaborazione con il personale medico e tecnico: il paziente ha il dovere di collaborare con il 

  personale fornendo informazioni chiare e precise sulla propria salute e sulle terapie eseguite; 

 7.4 informazione: il paziente ha il dovere di avvisare tempestivamente il personale di segreteria sulla 

  propria impossibilità a completare i cicli di terapie in corso e su eventuali errori o incongruenze  

  rilevate nei fogli di prenotazione. Il paziente ha il dovere di segnalare eventuali disfunzioni nel  

  servizio offerto; 

 7.5 rispetto degli orari: il paziente ha il dovere di rispettare gli orari di esecuzione delle   

  prestazioni concordate con il Centro; 

 7.6 divieto di fumo: il paziente è tenuto a rispettare il divieto di fumo all’interno del Centro; 

 7.7 divieto di utilizzo telefoni cellulari: è vietato l’utilizzo di telefoni cellulari all’interno delle zone  

  segnalate; 

 7.8 rispetto norme di sicurezza: il paziente è tenuto al rispetto delle disposizioni di sicurezza  

  indicate nei  cartelli. 
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 Offerta terapeutica 

 

Attività diagnostiche: 

Visita specialistica fisiatrica 

Visita specialistica ortopedica 

Valutazione clinica 

Analisi posturale 

Valutazione computerizzata dell’equilibrio e del rischio di caduta 

 

Terapie riabilitative: 

Infiltrazione di sostanze terapeutiche e viscoelastiche 

Mesoterapia 

Ossigeno-ozonoterapia 

Litotrissia extracorporea ad uso ortopedico (onda d’urto) 

Rieducazione dei disturbi motori sensitivi a minore e maggiore disabilità 

Rieducazione del pavimento pelvico 

Rieducazione strumentale dei disturbi motori sensitivi: Artromot, Isocinetica, Pedana stabilometrica 

computerizzata, Sistema riabilitativo robotico Hunova 

Mobilizzazioni della colonna vertebrale 

Idrochinesiterapia (Terapia rieducativa in acqua) 
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Drenaggio linfatico 

Bendaggio funzionale 

Massoterapia 

Rieducazione posturale globale 

Rieducazione di vizi posturali in età evolutiva 

Pompages 

Taping 

Tecarterapia 

Hilterapia (laser ad alta potenza) 

Chiropratica 

Pilates 

Ginnastica dolce per anziani in gruppo o individuale 

Osteopatia 

Logopedia (rieducazione dei disturbi comunicativi a minore e maggiore complessità) 

 

Terapie strumentali: 

Elettroterapia antalgica Diadinamica 

Elettroterapia antalgica Tens 

Elettroterapia antalgica Interferenziale 

Magnetoterapia 
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Ultrasuonoterapia 

Laserterapia antalgica 

Elettrostimolazioni 

Ionoforesi 

Trazione scheletrica 

 

Servizio di psicologia su richiesta 

 

 

Descrizione sintetica delle terapie e dei servizi offerti 

 

Attività diagnostiche 

 

Visita fisiatrica: è eseguita da un medico chirurgo specializzato in medicina fisica e riabilitativa con i seguenti 

obiettivi: 

· valutazione del dolore 

· valutazione della disabilità 

· elaborazione del progetto riabilitativo e terapeutico del paziente 
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Interviene in ambito ortopedico, neurologico, dei disturbi della comunicazione e pneumo cardiocircolatorio. 

 

Terapie riabilitative 

 

Infiltrazione: le infiltrazioni articolari e/o periarticolari si effettuano iniettando sostanze terapeutiche o 

viscoelastiche nella articolazione o nel legamento oggetto di terapia. Vengono eseguite una volta a settimana 

per tre-cinque settimane a seconda delle specifiche esigenze.  

È un intervento che solo occasionalmente può provocare un modesto dolore. In seguito si possono svolgere 

senza problemi le normali attività della giornata, anche lavorative.  

 

Mesoterapia: è una tecnica indolore di somministrazione dei farmaci per via intraepidermica, intradermica 

superficiale e profonda, sottocutanea o ipodermica. Una serie di micro-aghi viene utilizzata per iniettare la 

sostanza farmacologica prescelta ottenendo così un lento rilascio che prolunga nel tempo l’azione terapeutica 

desiderata.  

 

Ossigeno-ozono terapia: L’ossigeno-ozono terapia sfrutta le potenzialità di ossigeno e ozono combinati di 

attivare e stimolare i meccanismi di protezione da sostanze tossiche per le cellule. La somministrazione di 

ozono combinato determina anche la riduzione dei radicali liberi prevenendo l’invecchiamento dei tessuti. 

L’ossigeno-ozono terapia attiva la circolazione di tutti i tessuti favorendo il rilascio dell’ossigeno agli stessi, 
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svolgendo così diverse azioni: analgesica, antinfiammatoria, antivirale, antibatterica, antimicotica ed  

immunomodulante stimolando la rigenerazione dei tessuti stessi. 

Le vie di somministrazione possono essere: 

· Sottocutanea: viene eseguita con microaghi per una azione localizzata all’area di iniezione. 

· Intrarticolare: la miscela di ossigeno/ozono viene iniettata nell’articolazione interessata per  

 ottenere una veloce azione analgesica e antinfiammatoria. 

· Insufflazione rettale o vaginale: consente l’assorbimento della miscela di ossigeno/ozono tramite  la 

 mucosa rettale o vaginale a beneficio degli organi prossimali ma, comunque, con una azione che 

 interessa tutto l’organismo. Trova indicazione nel trattamento di Colon irritabile, Infiammazione 

 localizzata, Ipostenia, fibromialgia. 

· Intramuscolo paravertebrale: trova impiego efficace nel trattamento localizzato, spesso 

 consentendone la regressione totale, di ernie e protrusioni discali. 

· Endovenosa (Grande autoemotrasfusione): al termine di un processo di arricchimento di 

 ossigeno/ozono, il sangue arricchito viene nuovamente immesso in circolo. Ne deriva una importante 

 azione antinfiammatoria, di potenziamento immunitario e vitalizzante a livello sistemico. Coinvolge tutti i 

 distretti corporei fornendo una profonda sensazione di benessere che si protrae nel tempo. 

 

Litotrissia extracorporea ad uso ortopedico (onda d’urto): Da oltre trent’anni la litotrissia extracorporea ad 

uso ortopedico, comunemente conosciuta con il nome di onde d’urto, è utilizzata in ambito ortopedico per il 

suo effetto sulla riparazione e sulla rigenerazione tissutale. 
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La litotrissia extracorporea ad uso ortopedico trova un impiego elettivo nelle patologie entesopatiche: tendiniti, 

borsiti, epicondiliti, calcificazioni ossee. Il suo utilizzo induce neovascolarizzazione, miglior apporto di sangue e 

conseguente rigenerazione dei tessuti nel distretto corporeo trattato. 

A seconda del tipo di apparecchiatura, litotritore, utilizzata si generano due differenti tipi di onde d’urto: quelle 

focali ESWT e quelle radiali. Le onde d’urto focali vanno ad agire in un punto specifico e ben definito in 

profondità grazie alla tecnologia che permette di regolarne la direzione e l’intensità. Al contrario quelle radiali 

vanno a interessare una zona più ampia, meno precisa e più superficiale. 

L’IFOR dispone di entrambi gli apparecchi. 

 

Rieducazione dei disturbi motori sensitivi a minore o maggiore disabilità: è un trattamento terapeutico 

individuale. In accordo con il Progetto Riabilitativo Individuale, utilizzando movimenti passivi e con il 

coinvolgimento attivo del soggetto, il fisioterapista è in grado di alleviare la sintomatologia dolorosa e 

migliorare o ripristinare completamente le funzionalità corporee compromesse.  

 

Rieducazione strumentale dei disturbi motori sensitivi: è un trattamento terapeutico dei disturbi motori che 

si avvale di strumentazioni sofisticate quali: 

·  Artromot, mobilizza tramite un’azione passiva ginocchio e spalla dopo intervento chirurgico. 

·  Isocinetica, ripristina i corretti movimenti degli arti e implementa la resistenza del muscolo allo sforzo. 

·  Pedana Stabilometrica Computerizzata migliora la percezione dello spazio e l’equilibrio del soggetto.  
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· Sistema riabilitativo robotico Hunova trova applicazione in: 

 - Ambito ortopedico, dove è utilizzato per la riabilitazione della caviglia, del ginocchio, dell’anca e  

  della  regione lombare della colonna facendo svolgere al paziente esercizi di mobilizzazione, 

   di rinforzo muscolare, propriocettivi, di controllo posturale e di equilibrio. 

 - Ambito geriatrico, dove permette di lavorare sul controllo posturale, sulla propriocezione e  

  sull’equilibrio. Consente la valutazione del rischio caduta e trova impiego nel recupero degli  

  aspetti cognitivi. 

 - Ambito neurologico, dove è utilizzato per la rieducazione funzionale post ictus, per il trattamento 

  delle  malattie degenerative del sistema nervoso centrale e delle lesioni del sistema   

  nervoso periferico facendo svolgere esercizi di controllo posturale, equilibrio e    

  propriocezione. 

 

Idrochinesiterapia: utilizza una apposita vasca riscaldata e rappresenta la metodica di migliore integrazione 

tra le proprietà fisiche dell'acqua e terapeutiche del movimento. L'acqua favorisce in modo determinante 

l'esecuzione di esercizi di mobilizzazione attiva e passiva grazie alle sue proprietà fisico-biologiche. L'acqua 

sostiene gran parte del peso corporeo favorendo l'esecuzione di movimenti con un corretto lavoro muscolare 

anche in condizioni di ridotto tono-trofismo e di difficoltà di carico. Per questo motivo un muscolo che ha forza 

ridotta e non consente un corretto lavoro può realizzare in acqua diversi movimenti. Altrettanto importante è 

l'effetto analgesico del calore che si ottiene utilizzando acqua riscaldata ad una temperatura di circa 30° C.  
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Massoterapia: consiste in una serie di manovre manuali ritmiche praticate su uno specifico segmento 

corporeo (massaggio) per migliorare e riattivare le funzioni della circolazione sanguigna, dei tessuti e dei 

muscoli. Consente la riduzione del dolore e una migliore mobilità della zona interessata.  

 

Rieducazione posturale globale (RPG): è una tecnica fisioterapica volta alla correzione dei vizi di postura.  

La tecnica prevede una specifica metodica di valutazione del soggetto e della sua postura (Analisi 

Posturale). Da una valutazione visiva degli atteggiamenti, il terapista rileva lo spostamento dalla posizione 

posturale ideale. Dopo tale studio e sulla base del Progetto Riabilitativo Individuale redatto dal medico fisiatra, 

il terapista deciderà quali attività svolgere con il soggetto al fine di correggere atteggiamenti e postura. 

 

Pompages: è una tecnica di massaggio che, eseguendo una trazione segmentaria dolce e ritmata delle 

articolazioni, produce un alleggerimento delle compressioni vertebrali e la decontrattura muscolare. 

 

Clinical Pilates: propone le tecniche base del metodo di J. Pilates riviste in chiave riabilitativa ed adattate alle 

specifiche problematiche del paziente. L’obiettivo è quello di creare un’impalcatura muscolare di sostegno del 

rachide permettendo una postura più corretta e migliorando il movimento della colonna e dei segmenti 

articolari. 

 

Manipolazioni vertebrali / chiropratica: è un intervento manuale mirato a correggere le alterazioni statico 

dinamiche della colonna vertebrale. 
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Linfodrenaggio: il drenaggio linfatico manuale (DLM) è, con il bendaggio multicomponente e stratificato, una 

delle tecniche utilizzate in quella che viene definita Terapia Decongestiva Complessa, ad oggi considerata 

trattamento di eccellenza nei problemi linfovenosi 

Il DLM è un massaggio dolce e ritmico eseguito senza utilizzo di emollienti da un fisioterapista 

opportunamente formato. Prima di iniziare il drenaggio, il terapista effettuerà una attenta valutazione volta a 

individuare eventuali controindicazioni e a stabilirne l’impostazione. Al termine del drenaggio, che ha durata 

variabile in funzione delle zone da trattare, la cute non deve apparire arrossata e il soggetto trattato non deve 

percepire dolore. Il risultato sarà una migliore circolazione linfatica e venosa con conseguente riduzione 

dell’edema. 

il bendaggio elastocompressivo ha effetti terapeutici sul macro e microcircolo in caso di insufficienza venosa 

cronica. Il confezionamento di un bendaggio elastocompressivo provoca una riduzione del calibro venoso e dei 

reflussi patologici aumentando la velocità laminare del sangue refluo, riduce il sovraccarico valvolare, migliora 

il trasporto linfatico, riduce l'edema interstiziale. 

 

Rieducazione del pavimento pelvico: Il perineo e le sue problematiche sono spesso considerati un 

argomento tabù. Pochi conoscono il ruolo della fisioterapia nel trattamento delle disfunzioni urogenitali che è 

importante e largamente supportato da studi ed evidenze scientifiche. Non si tratta di un argomento di 

esclusivo interesse femminile rivolto a chi ha dovuto affrontare un parto travagliato o vive problematiche 

correlate alla menopausa: la riabilitazione del pavimento pelvico può alleviare in ogni essere umano problemi 

quali perdita involontaria di urina, gas o feci, stipsi, prolasso, dolore pelvico, dolore o limitazioni durante i 
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rapporti sessuali. Questi disturbi sono spesso fonte di malessere psicologico e come tali vengono minimizzati 

mentre possono essere affrontati con un corretto inquadramento e un’adeguata riabilitazione.  

Nel soggetto maschile la casistica riguarda in particolare coloro che hanno subito un intervento chirurgico alla 

prostata, alla vescica o al colon e si trovano ad affrontare incontinenza, disfunzioni erettili o eiaculazione 

precoce. Grazie a tecniche ed esercizi specifici è possibile ritrovare equilibrio e benessere. 

 

Taping: è un cerotto con funzioni curative per i leggeri infortuni muscolari che si applica sulla cute in 

corrispondenza del muscolo interessato. Viene applicato in modo da risultare in tensione, la forza elastica 

attiva i recettori interessati con una risposta vasodilatatoria e diminuzione del dolore in breve tempo.  
 

Logopedia (rieducazione dei disturbi comunicativi a minore e maggiore complessità): si tratta di una 

valutazione e riabilitazione delle patologie in età evolutiva, adulta e geriatrica inerenti: 

· la voce, il linguaggio e, più in generale, la comunicazione: disfonia, disartria, distalia, difficoltà di 

 linguaggio legate alla sordità, balbuzie; 

· il versante neuropsicologico: afasie, aprassia, agnosia, ritardi di sviluppo del linguaggio, disturbi 

 fonologici, disturbi dell’apprendimento, dislessia, ritardi mentali, disturbi dell’attenzione e della memoria, 

 disturbo specifico del linguaggio; 

· le funzioni orali: disfagia, deglutizione atipica; 

· gli aspetti neurocomportamentali: causati da traumi cranici, eventi patologici cerebrali, autismo, 

 demenza. 
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Ginnastica dolce per anziani in gruppo o individuale: è indicata per il mantenimento di una normale attività 

fisica. E’ svolta sotto la supervisione di personale specializzato. 

 

Ginnastica dolce per pazienti sovrappeso: il fisioterapista, valutate le effettive difficoltà del paziente, 

appronta un percorso facilitato volto a recuperare tono e forma fisica. 

  

Terapie strumentali 

 

Ionoforesi: (iòno-phòresis = trasporto di ioni) prevede l’introduzione di un farmaco nell’organismo attraverso 

l'epidermide (somministrazione per via transcutanea), utilizzando una corrente continua (corrente galvanica), 

prodotta da un apposito generatore. Sostanzialmente si potrebbe definire un’iniezione "senza ago". 

 

Trazione scheletrica: è una tecnica ortopedica consistente nello stiramento di un segmento scheletrico (arto, 

colonna vertebrale, ecc.). Può essere eseguita sia manualmente sia utilizzando opportuni apparecchi per 

riportare gradualmente nella posizione naturale una parte dello scheletro o per allineare le estremità di un osso 

che ha subito una frattura. E' molto utile per la terapia della scoliosi (curvamento laterale della colonna 

vertebrale) o della displasia congenita dell'anca. 

 

Elettroterapia antalgica Diadinamica. Elettroterapia antalgica Tens. Elettroterapia antalgica 

Interferenziale: sono in genere correnti bifasiche a bassa o a media frequenza (l'interferenziale). Si applicano 
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attraverso elettrodi adesivi (o anche spugnette umide o ventose) che vengono posizionati sulla cute secondo 

schemi precisi. Le correnti sono erogate da strumenti più o meno sofisticati in grado di variare moltissimo i 

parametri di erogazione e così adeguarsi alla patologia ed alla sensibilità del paziente. Tutte comunque 

agiscono sulle fibre nervose sensitive innalzando la soglia del dolore e favorendo la liberazione di endorfine. 

Durante le applicazioni viene spesso avvertito un lieve pizzicore. Sono controindicate nei portatori di 

pacemaker e pazienti cardiopatici gravi, sulle ferite e dermatiti, nei pazienti epilettici. 

 

Magnetoterapia: anche detta elettromagnetoterapia, utilizza campi magnetici di vario genere al fine di 

stimolare l’attività cellulare favorendo la riparazione del tessuto osseo e muscolare. Trova applicazione 

nell’osteoporosi, nelle fratture e nei ritardi di consolidamento osseo, nelle lesioni della cartilagine.  
 

Ultrasonoterapia: trattamento del dolore basato sull'uso degli ultrasuoni in grado di produrre un 

micromassaggio ed un effetto termico con grande beneficio dei tessuti, sia superficiali che profondi.  

La terapia ad ultrasuoni è eseguibile in tre modi: mediante l’applicazione di un elettrodo stativo, mediante 

massaggio direttamente a contatto con la parte trattata o mediante immersione in vasca d'acqua. 

Laserterapia antalgica: prevede l'uso a scopo terapeutico del laser, un apparecchio che concentra in 

pochissimo spazio una grande quantità di energia sotto forma di radiazioni luminose. I laser usati per la terapia 

del dolore (laser diodici e laser ad elio/neon) favoriscono la liberazione da parte del sistema nervoso di 

endorfine, ovvero delle sostanze naturali che attenuano il dolore. 

 

Descrizione sintetica delle terapie e dei servizi offerti  37 



 

Hilterapia 38 



 

Sistema riabilitativo robotico Hunova 39 



 

Elettrostimolazioni: sono da tempo usate in fisioterapia come coadiuvante in molte patologie. Esse 

prevedono l’uso di un apparecchio che stimola le fibre muscolari attraverso impulsi elettrici a bassa frequenza 

e, agendo su uno o due muscoli alla volta, sono molto utili per riabilitare i muscoli di un arto immobilizzato in 

seguito ad infortunio. 

 

Tecarterapia: si tratta di una tecnologia altamente innovativa che sfrutta una radiofrequenza a bassa intensità. 

Agisce in maniera non invasiva stimolando energia direttamente dall’interno del corpo e incrementando 

l’attivazione dei normali processi cellulari. I trattamenti, opportunamente modulati dall’operatore, possono 

produrre all’interno dei tessuti trattati tre tipologie diverse di reazioni: 

· incremento del microcircolo; 

· vasodilatazione; 

· incremento della temperatura.  

Tali reazioni permettono di ottenere risultati immediati in individui alle prese con problematiche muscolari, 

articolari e osteoarticolari, sia di natura acuta che cronica. 

 

Hilterapia: è una terapia di ultima generazione che sfrutta l’utilizzo di un laser evoluto ad alta intensità (HILT = 

High Intensity Laser Therapy) capace di agire in profondità ed in assoluta sicurezza per il trattamento delle 

patologie dolorose di articolazioni, muscoli, tendini ed ossa. Trova indicazione in artrosi, distorsioni, gomito del 

tennista, borsiti, sciatica, gonalgia, lombalgia e tendiniti. Deve essere praticata da un fisioterapista 

specializzato nel suo utilizzo 
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Modalità di accesso ai servizi  

 

Il paziente sceglie sul totem, posto subito dopo l’ingresso, il servizio al quale vuole accedere ed attende di 

essere chiamato dalla segreteria. Il numero appare sul monitor situato sul muro a lato del locale reception.   

 

Modalità di accesso ai servizi convenzionati 

 

Al momento della prenotazione è necessario: 

· presentare l’impegnativa del medico di base. Sull’impegnativa devono essere descritte secondo lo 

 schema ASL: terapie da effettuare, numero di sedute, regioni corporee interessate e diagnosi; 

· presentare la tessera sanitaria; 

· presentare il progetto riabilitativo individuale redatto dal medico fisiatra;  

· pagare il ticket. Tale operazione dovrà essere effettuata presso la nostra sede anche tramite bancomat,  

 carta di credito o Satispay. Oppure presentare l’esenzione al pagamento ticket che dovrà essere 

 riportata sull’impegnativa. 

  

Il giorno di inizio terapia è necessario portare: 

· il promemoria con gli orari delle terapie prenotate rilasciato dall'IFOR al momento della prenotazione; 

· la ricevuta di pagamento del ticket; 
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· eventuali lastre radiologiche o altri esami diagnostici in vostro possesso; 

· l’eventuale farmaco da utilizzare per infiltrazioni o altro; 

· gli indumenti richiesti in caso di trattamento rieducativo; 

Il paziente che ha già iniziato le terapie in convenzione, al momento del suo ingresso nel Centro, deve apporre 

la propria firma sull’apposito foglio in segreteria senza attendere di essere chiamato. 

 

Modalità di accesso ai servizi privati 

 

Al momento della prenotazione delle terapie è necessario: 

· avere la prescrizione del medico comprensiva della indicazione del tipo di terapia da effettuare; 

· essere in possesso del proprio codice fiscale; 

· effettuare il pagamento delle sedute prenotate prima di accedere alle terapie. 

 

Il giorno di inizio terapia è necessario portare: 

· il promemoria con gli orari delle terapie prenotate rilasciato dall'IFOR al momento della prenotazione; 

· la ricevuta di pagamento; 

· eventuali lastre radiologiche o altri esami diagnostici in vostro possesso; 

· l’eventuale farmaco da utilizzare per infiltrazioni o altro; 

· gli indumenti richiesti in caso di trattamento rieducativo. 
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Informazioni e prenotazioni 

 

E’ possibile ottenere informazioni e prenotare ai seguenti recapiti: 

 

Tel.:  011 480467 

WhatsApp: 366 6669246 

Email: ricette@ifor-to.it 

Sito: www.fisiochinesiterapia.it 

 

Orario di prenotazione agli sportelli dell’accettazione dal lunedì al venerdì 7:30-19:30 

 

Barriere architettoniche: assenti in tutti i locali di pubblico accesso. 

Sale d’attesa: punti d’attesa dislocati in tutta la struttura nei pressi delle diverse zone funzionali. Sono inoltre 

disponibili distributori automatici di cibi e bevande calde e fredde. 

Servizi igienici: quattro servizi maschi e quattro femmine. E’ presente inoltre un servizio per persone con 

ridotta funzionalità degli arti inferiori. 

Segnaletica di orientamento: presente in tutta la struttura. 

Segnaletica di sicurezza e piano di emergenza ed evacuazione: presenti in tutta la struttura. 

Servizio pagamento tramite Bancomat, carte di credito e Satispay. 
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